
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

Tra 

il Politecnico di Torino (di seguito, per brevità, “Politecnico”), C.F. n. 00518460019, per il tramite del 

Dipartimento di Architettura e Design rappresentato dal suo Direttore, Prof. Paolo Mellano, nato a Cuneo il 

24/08/1963 domiciliato per il presente atto presso la sede dell'Ente in Torino, Corso Duca degli Abruzzi n. 

24, delegato dal Rettore con D.R. 1210/2019 del 22/11/2019 a seguito di approvazione da parte del direttore 

del Dipartimento nella seduta di Giunta 27/06/2022 

e 

Il Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia, C.F. 90144420560, con sede legale in piazza Cavour n. 1, 

01016 Tarquinia (VT), (di seguito, per brevità, “Parco”), rappresentata dal Direttore, Dott. Vincenzo Bellelli, 

nato a Potenza il 09/04/1968, domiciliato per la presente carica presso la sede del Parco. 

anche indicate singolarmente come la “Parte” e congiuntamente come le “Parti”. 

Premesso che 

il Politecnico ha tra i propri fini istituzionali la formazione e la ricerca e ad esse ha affiancato le missioni di 

trasferimento tecnologico e di servizi al sistema socio-economico e al territorio; 

il Politecnico, quale research university, intende generare e sostenere processi di sviluppo fondati sulla 

conoscenza attraverso l’interazione con gli attori pubblici e privati che contribuiscono alla creazione e 

distribuzione della conoscenza; 

l’art. 33, c. 3, lett. b), n. 23bis) del DPCM n. 169 del 2 dicembre 2019, modificato dal DPCM 24 giugno 

2021, n. 123, art. 1, c. 1, lett. bb) recante “Regolamento concernente modifiche al regolamento di 

organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”, istituiva come parco archeologico di 

rilevante interesse culturale, dotato di autonomia speciale, il Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia;   

 

ai sensi dell’art. 43, c. 2 del DPCM n. 169 del 2 dicembre 2019, il Parco Archeologico di Cerveteri e 

Tarquinia è “dotato di autonomia tecnico-scientifica e svolge funzioni di tutela e valorizzazione delle 

raccolte in sua consegna, assicurandone la pubblica fruizione (…) e può sottoscrivere, anche per fini di 

didattica, convenzioni con enti pubblici e istituti di studio e ricerca”;  

 

il Direttore del Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia, ai sensi del c. 4, lett. n) del suindicato articolo, 

“svolge attività di ricerca, i cui risultati rende pubblici, anche in via telematica; propone alla Direzione 
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generale Educazione, ricerca e istituti culturali iniziative di divulgazione, educazione, formazione e ricerca 

legate alle collezioni di competenza”;   

 

le due istituzioni condividono gli stessi interessi ed obiettivi comuni nell’ambito istituzionale e culturale; 

 

gli obiettivi sopradescritti si realizzano attraverso la capacità di fare sistema sulla frontiera della ricerca e 

della formazione negli ambiti dell’eccellenza presenti nell’Ateneo e nel sistema socio economico territoriale; 

 

il Politecnico intende quindi potenziare la collaborazione con i soggetti pubblici e privati operanti sul 

territorio nell’ottica di favorire la cooperazione nell’ambito di progetti di ricerca in partnership di interesse 

comune;  

 

le due istituzioni nell’ambito del perseguimento della loro missione di interesse generale si sono dichiarate 

disponibili a collaborare, ai termini e alle condizioni stabiliti nel prosieguo del presente Protocollo, al fine 

della realizzazione, per il bene comune, di progetti di interesse culturale, di formazione, di ricerca e di 

innovazione; 

 

che il presente Protocollo d’intesa è stato formalmente approvato dalla Direzione generale Educazione, 

ricerca e istituti culturali con nota prot. 20092 del 23/06/2022. 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante del presente Protocollo,  

si conviene e si stipula quanto segue 

 

Art. 1 – Finalità del Protocollo 

Il Politecnico e il Parco manifestano il proprio interesse ad instaurare un rapporto di collaborazione, nel 

quale le attività di formazione, studio e ricerca condotte dal Politecnico possano integrare, con l’utilizzo di 

risorse qualificate e strumenti adeguati, le corrispondenti attività sviluppate dal Parco. 

 

Art. 2 – Attività 

1. Il Politecnico e il Parco favoriranno la collaborazione reciproca nelle attività di formazione, ricerca nelle 

tematiche di interesse comune delle parti, da attuarsi secondo forme che verranno all’uopo definite, quali a 

mero titolo esemplificativo: 

a. progetti di collaborazione alla definizione di nuove strategie di conservazione e restauro dei beni 

architettonici e archeologici; 



 

b. progetti legati alla didattica e alla conoscenza (organizzazione di seminari, workshop, summer schools) 

nelle aree sottoposte alla supervisione del Parco; 

c. progetti di valorizzazione delle aree archeologiche sottoposte a vincolo e nell’area di competenza del 

Parco; 

d. progetti di supporto alla formazione accademico-professionale di studenti e laureandi, specificatamente in 

ambito di conservazione del patrimonio archeologico, architettonico e paesaggistico sotto la tutela del Parco, 

al fine di fornire loro l'opportunità di una migliore conoscenza del mercato del lavoro; 

e. progetti per la promozione di dottorati di ricerca nel campo della conservazione dei beni culturali, della 

tutela e del restauro architettonico; 

f. progetti per la definizione di network di rapporti a livello internazionale e nell’organizzazione di eventi 

istituzionali di promozione della cultura scientifico-tecnologica ed imprenditoriale a livello locale; 

g. progetti per iniziative di sinergia tra il network italiano ed internazionale del Parco e del Politecnico; 

h. progetti per l’individuazione di nuovi modelli e strategie che consentano di rafforzare il legame con il 

territorio, anche in termini sociali e culturali, attraverso la sperimentazione di nuove forme di comunicazione 

e diffusione di conoscenze ed esperienze ad elevato contenuto tecnologico all’interno del tessuto sociale, 

nonché altri progetti sinteticamente descritti nel prosieguo del presente Protocollo; 

i. periodi di studio, tirocini e seminari su temi precedentemente stabiliti; 

l. scambi di informazioni, documentazione e pubblicazioni scientifiche; 

m. scambi di studenti attraverso tirocini pratici di varia durata presso le Parti, come previsti dalla normativa 

vigente. 

2. La formalizzazione degli atti specifici relativi agli aspetti amministrativi, economici ed organizzativi per 

l’attuazione dei Progetti è rimandata a provvedimenti che, di volta in volta, saranno perfezionati secondo le 

procedure previste dai Regolamenti interni del Politecnico e del Parco.  

Limitatamente alle finalità del presente Protocollo, le singole collaborazioni che verranno, di volta in volta, 

avviate saranno oggetto di progettazione di dettaglio e di formalizzazione, secondo le procedure previste dai 

Regolamenti interni del Politecnico e del Parco. Delle stesse sarà data comunicazione alle amministrazioni 

competenti in materia.  

3. La stipula del presente atto non implica per le parti l’assunzione di alcuna obbligazione, ma rappresenta 

unicamente una manifestazione di interesse a cooperare per l’avvio della collaborazione.  

 



 

Art. 3 – Responsabili del Protocollo 

1. Il Politecnico indica quale referente e responsabile del presente accordo il prof. Emanuele Morezzi, cui 

compete la responsabilità della stessa e dei rapporti con il Parco. L’eventuale sostituzione del responsabile 

deve essere comunicata tempestivamente al Parco per iscritto. 

Il Parco indica quale referente e responsabile del presente accordo il dott. Vincenzo Bellelli, cui compete la 

responsabilità della stessa e dei rapporti con il Politecnico, il quale si potrà avvalere, per le specifiche 

competenze e per i servizi interessati della dott.ssa Maria Taloni, funzionaria archeologa. 

2. Tutte le comunicazioni e la documentazione riguardanti il presente Protocollo dovranno essere trasmesse 

ai responsabili sopra indicati, ai seguenti indirizzi:  

- per il Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia: il dott. Vincenzo Bellelli e la dott.ssa Maria Taloni, 

piazza Cavour 1, 01016 Tarquinia (VT), tel. 0766856036, PEO: pa-certa@beniculturali.it;   

- per il Politecnico di Torino: il prof. Emanuele Morezzi, DAD – Dipartimento di Architettura e 

Design,Viale Mattioli 39, 10125 Torino, tel. 0110906463, PEO: emanuele.morezzi@polito.it, 

dad@pec.polito.it 

 

Art. 4 – Durata e rinnovo 

1. Il presente Protocollo ha durata di 3 anni a partire dalla data di stipula.  

2. Ciascuna Parte potrà recedere dal presente Protocollo a mezzo di comunicazione scritta trasmessa con 
raccomandata A/R o PEC. Il recesso avrà efficacia trascorsi 6 (sei) mesi dal ricevimento della 
comunicazione).  

 

Art. 5 – Utilizzo dei segni distintivi delle parti 

Il presente Protocollo non conferisce alle Parti il diritto di utilizzare alcun segno distintivo dell’altra Parte.  

 

Art. 6 – Riservatezza 

1. Le Parti riconoscono il carattere riservato di tutte le Informazioni Confidenziali scambiate in esecuzione 

del presente Protocollo, che non potranno essere fornite a terzi, né utilizzate, per scopi diversi da quelli per i 

quali sono state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite. 

2. In caso di necessità, per specifiche esigenze, potrà essere concordata la sottoscrizione di separato accordo 

di riservatezza. 

 

Art. 7 – Trattamento dati personali 



 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto di conoscere ed applicare, nell’ambito delle proprie organizzazioni, 

tutte le norme vigenti, sia primarie che secondarie, rilevanti per la corretta gestione del trattamento, ivi 

compreso il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016 (di seguito 

“GDPR”). Le Parti si danno reciprocamente atto, inoltre, che i “dati personali” forniti, anche verbalmente, 

per l’attività precontrattuale o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione del presente 

Protocollo, verranno trattati esclusivamente per le finalità strettamente connesse al Protocollo ovvero allo 

svolgimento dell’attività di ricerca e sviluppo, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, 

raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e inoltre, per fini statistici, 

con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne 

facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo 

della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali delle Parti, consapevoli che il mancato conferimento 

può comportare la mancata o la parziale esecuzione del Protocollo d’intesa. 

2. Titolari del trattamento dei dati, per quanto concerne il presente articolo, sono le Parti che impegnano a 

rispettare tutte le normative rilevanti sulla protezione ed il trattamento dei dati personali loro applicabili in 

base del Protocollo d’intesa, compresa l’adozione di misure di sicurezza idonee e adeguate a proteggere i 

dati personali contro i rischi di distruzione, perdita, anche accidentale, di accesso o modifica non autorizzata 

dei dati o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità connesse del Protocollo d’intesa. 

3. Le Parti si impegnano alla ottimale cooperazione reciproca nel caso in cui una di esse risulti destinataria di 

istanze per l’esercizio dei diritti degli interessati previsti dall’articolo 12 e ss. del GDPR ovvero di richieste 

delle Autorità di controllo che riguardino ambiti di trattamento di competenza dell’altra Parte. 

4. I dati di contatto delle parti ai fini del presente articolo sono i seguenti: 

- Per il Politecnico il titolare del trattamento dei dati è il Politecnico di Torino, con sede in C.so Duca degli 

Abruzzi, n. 24, 10129 Torino, nella persona del Rettore. I dati di contatto del Titolare sono 

PEC: politecnicoditorino@pec.polito.it., per informazioni e chiarimenti: privacy@polito.it.; il responsabile 

della protezione dei dati del Politecnico è contattabile a: dpo@polito.it. 

- per il Parco il titolare del trattamento dei dati il Dott. Vincenzo Bellelli, tel. 0766856036, mail pa-

certa@beniculturali.it, pec pa-certa@pec.cultura.gov.it  

5. Il Parco autorizza il Politecnico a pubblicare sul proprio sito istituzionale notizie riguardanti il presente 

Protocollo d’Intesa tra cui, in via esemplificativa, tema della consulenza, nominativo del committente. 

 

Art. 8 - Firma digitale, Registrazione e Imposta di bollo 



 

Il presente Protocollo è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico ed apposizione di firma 

digitale delle Parti, come disposto dall’articolo 15 comma 2 bis della L. n. 241 del 07.08.1990 ed ai sensi 

dell’articolo 24 del D. Lgs. n. 82 del 07.03.2005.  

Il presente protocollo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5, comma 1, D.P.R. 

n. 131 del 26.04.1986 ed articolo 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto, a spese della Parte 

che ne chiede la registrazione. 

Il presente Protocollo è esente da bollo ai sensi dell’articolo 16 Tab. B del D.P.R. n. 642 del 26.10.1972 

ss.mm.ii. 

 

Art. 9 – Controversie e foro competente 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere dalla 

interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente Protocollo. Nel caso in cui non sia possibile 

raggiungere un accordo, il foro competente è quello di Roma.  

 

Art. 10 – Norme di rinvio 

1. Per quanto non espressamente disposto nel presente Protocollo, le Parti fanno riferimento alla normativa 

vigente in materia.  

2. Le Parti si impegnano all’osservanza dei rispettivi Piani di Prevenzione della Corruzione e Codici Etici e 

di Comportamento, ivi compresi gli obblighi di astensione prescritti per i soggetti che si trovino in situazioni 

anche potenziali di conflitto di interesse.  

 

Per il Politecnico di Torino 

il Direttore 

Prof. Paolo Mellano 

 

 

Per il Parco Archeologico di Cerveteri e Tarquinia 

Il Direttore 

Dott. Vincenzo Bellelli        

                                                                                                                                  


